
Dipartimento Assistenziale Integrato Salute Mentale e Dipendenze Patologiche 

Rassegna LA MEMORIA DEL FUTURO 

L’ARTE DI LEGARE LE PERSONE 
9 Maggio 2024 dalle 14.30 alle 17.30 

Sala Conferenze Centro Formazione Fattoria di Vigheffio - PR 

Informazioni e modalità di iscrizione  

Responsabile Scientifico: Giuseppina PAULILLO 

Segreteria Organizzativa: Ufficio Formazione DAI-SMDP  sdellapina@ausl.pr.it 

Evento accreditato ECM (3): Medici, Psicologi, Infermieri, Educatori, TeRP. Prevista la partecipazione di Assistenti Sociali e OSS (attestato presenza) 

ISCRIZIONI (obbligatoria per il riconoscimento dei crediti ecm): 

 DIPENDENTI SSR: Iscrizioni da Portale dipendenti > Sezione Formazione > Corsi prenotabili 

 NON DIPENDENTI DEL SSR: Registrarsi al link: https://portale-ext-gru.progetto-sole.it/ 

PROGRAMMA  

14.30  APERTURA LAVORI  

  Giuseppina PAULILLO, Direttore UOC Residenze Psichiatriche e Psicopatologia Forense DAI-SMDP  

15.00  L’ARTE DI LEGARE LE PERSONE 

  Paolo MILONE, Medico Psichiatra 

16.00  INTERVENTI - DIALOGANO CON L’AUTORE:  

 Paola CAROZZA, Direttrice UOC SPT DAI-SMDP Ferrara, già Direttrice DAI-SMDP Ferrara  

 Stefano MAGAGNOLI, Direttore Dipartimento di Scienze Economiche e Aziendali Università degli Studi di Parma,  Prof. 

Ordinario di Storia Economica 

 Benyamin Daniel DANIEL, Psichiatra DAI-SMDP, responsabile SPDC 

 Andrea PANIZZI, Presidente Comitato Utenti Familiari (CUF) 

 Marcella SACCANI,  Presidente Fondazione Mario Tommasini- 

17.00  CONCLUSIONI 

  Pietro PELLEGRINI,  Direttore DAI-SMDP Ausl Parma 

L’arte di legare le persone parla delle voragini che ci abitano, di ciò che in noi e negli altri è frammentato, della lotta quotidiana con la 

follia. Lo fa attraverso le immagini del reparto 77, un microcosmo nel cuore di Genova a cui dà voce lo stesso autore, psichiatra da 

quarant’anni. La sua vita e la finzione letteraria si mescolano fino a confondersi in un romanzo che esce dalla metafora, dove legare 

le persone significa effettivamente trovarsi a doverle legare al letto di un ospedale , ma anche legare le persone a te, legare le perso-

ne alla realtà, legare le persone a sé stesse. 

Il seminario ci permette di dialogare con l’autore del suo esordio letterario, una forma di prosa lirica, inusuale dove la narrazione uni-

sce la vita degli altri ai suoi pensieri, quasi in forma di diario. Messi su carta ci sono i suoi quarant’anni di rapporto con la fragilità, la 

contraddizione, la superbia, la fattibilità, l’esperienza di un uomo e di una vita spesa a “guardare l’abisso con gli occhi degli altri”.  


